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   dal 9 al 16 aprile 2023 
 

                        Pasqua di desideri  
Da giorni ormai riceviamo messaggi di auguri di Buona Pasqua. Cosa siano gli auguri, lo 
sappiamo: un condividere con le persone a cui si danno l’auspicio che si realizzino al meglio 
i desideri che quella circostanza o festa contiene. Naturalmente, i desideri possono essere 
molto diversi. Nel caso della Pasqua, ad esempio, potrebbero semplicemente riferirsi ad un 
giorno vissuto in serenità e in salute; un desiderio che contenga lo “stare bene”, senza 
preoccupazioni o problemi che possano affliggere. 
Senza togliere legittimità a una simile più che giustificata aspirazione, vorrei spingere però 
oltre questa soglia la parola “auguri”, attingendo - perchè no? - anche alla matrice forte-
mente religiosa della festa di Pasqua.  
Cosa fa la religione? Orienta la persona ad una ricerca complessiva di senso, ricerca che 
non trova sufficienti risposte nella persona stessa e le cerca in un Altro da sè. Nel far que-
sto, la persona è coinvolta nella sua interezza di mente, cuore, volontà. A differenza di 
quanto invece si propone la scienza o la filosofia: il loro campo è la sola conoscenza della 
mente, per lo più accontentandosi delle conquiste umane e solo umane. 
La Pasqua ha degli aspetti religiosi, nel senso che si esprime in gesti e riti. Ma la Pasqua 
cristiana antepone la fede ai gesti e ai riti, pure necessari, perchè non siamo puri spiriti ma 
persone fatte di spirito e corporeità e di relazione. Fede, però, significa riferimento vitale a 
questo Altro, che è Dio, che è Cristo morto e risuscitato per noi, legandosi a lui in risposta 
obbediente al suo darsi in questo modo così assurdamente estremo.  
Auguri, allora, significa inserirsi in questo “estremo” che si annienta morendo nella pro-
spettiva di non cessare di essere vivente, a dispetto di ogni condanna, supplizio, tentativo di  
far tacere per sempre Lui e il suo messaggio di vita. Significa inserirsi in questo “estremo” 
abbracciando, per quanto prevedibilmente con una capacità piccola di attuarlo, anche il suo 
modo di superare condanna e tentativo di annientamento con il segno totalmente contrario, 
anch’esso estremo, del perdono.  
Pasqua è, dunque, un “mistero” profondo e totale di amore alternativo ad ogni misura 
umana, ad ogni scienza, ad ogni filosofia. Pasqua è condurre alla Pace - il saluto di Cristo 
risorto: “Pace a voi”! -, ma condurvi così! Allora gli auguri vanno assai più in là di un 
desiderio personale di salute e serenità. Gli auguri, il desiderio autenticamente pasquale, 
travalicano l’ambito personale per assumere l’ampiezza stessa di Cristo, il quale si è dato 
per l’umanità intera. E gli auguri contengono anche la sua scelta di salvezza nell’annienta-
mento estremo (“spogliò se stesso … fino alla morte in croce” - Fil. 2,7-8), nell’impotenza 
totale, nel rifiuto di ogni violenza, di ogni ricorso alle armi. 
Gli auguri desiderano profondamente la pace, il termine di questa guerra, il termine di ogni 
guerra. Auguri utopistici? Impossibili? Auguri difficili, più grandi di noi, certamente. Ma 
auguri compromettenti, perchè, al di là di quello che possiamo fare per fermare le tragedie 
nel mondo, impegnano in primo luogo ciascuno di noi nell’abbracciare una scelta incrolla-
bile che rifiuta ogni “pace” a prezzo di violenza; che fa di ognuno di noi delle persone che 
costruiscono rapporti fondati su relazioni d’incontro, di perdono, per quanto laboriosi da 
ottenere. Non dimenticando la serenità, s’intende; specie per chi non ha la salute, per chi - 
nel nostro territorio lo sappiamo bene - non ha lavoro. Buona Pasqua! 
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Letture di domenica prossima (II di Pasqua  -  “In Albis”) 
 

 I lettura: dagli Atti degli Apostoli: 2,42-47 
 Salmo: dal salmo 117 
 II lettura: dalla prima lettera di Pietro: 1,3-9 
 Vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 20,19-31 
 

Messe della settimana 
 

 dom.  09 apr.   -  Pasqua di Risurrezione  
          ore 08,00 e 10,00: pro populo     

  lun.  10 apr.     ore 18,30: def. Mario Zezzi trigesimo) 
 mar.   11 apr.     ore 18,30: def. Beppe T. (trigesimo) 
 gio.  13 apr.     ore 18,30:  
 sab.  15 apr.     ore 18,30:  
 dom.  16 apr.     ore 07,30 e 10,00: pro populo     
                                 
   

Gli altri appuntamenti della settimana 

In primo luogo va segnalata è la mutazione di orario per le celebrazioni: a parti-
re da lunedi 10 aprile, le celebrazioni feriali sono portate alle 18,30; delle cele-
brazioni domenicali e festive, cambia l’orario della prima messa, che viene antici-
pata alle ore 07,30; resta invariata l’ora della seconda messa alle 10,00.  
Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie.  
Questo mercoledi non vi sarà incontro di catechesi. 
Formulario per la benedizione delle famiglie: fatto salvo che le famiglie che lo 
desiderano possono chiedere al parroco che venga in casa per la benedizione 
della famiglia, anche quest’anno verrà predisposto il modulo per poter fare tale 
preghiera autonomamente. Lo si troverà accanto al bacile contenente l’acqua 
benedetta durante la veglia pasquale. 
 

Su fuédhu de Gesus in sardu 

Sa própiu dì’ dus discipulus fiant in caminu facias a una bidhixedha chi si naràt 
Emmaus, chi fut a unus undixi chilometrus de Gerusalemmi e fiant chistionendi tra 
issus de tótu su dhoi fut sutzédiu. In su mèntris, Gesus in personi si fut acostau e si 
fut póstu a caminai cun issus. Dhus ìat nau: - Ita funt custus discursus chi séis fa-
dendi? … Si fiant firmaus a cara trista … - Scéti tui ses aìci strangiu in Gerusalem-
mi? ...Comenti is capus de is sacerdòtis ant intregau a Gesus, su Nazarénu … a Pi-
latu … E issu: - Séis própiu de pagu cumprendóniu e coàinus de còru a crèi! Ma no 
depìat su Cristu sunfìri custus patimèntus po intrai in sa glória sua? E cumentzendi 
de Mosèi e de tót’is profetas dhus ìat spiegau su chi in sa Scritùra dhu pertocàt.  
… Issus dh’ìant insistìu: - Abarra cun nòsu ca est scurighendi … fut intrau … ìat 
pratzìu su pani … si fiant obèrtus is ògus insòru e dh’ìant connótu ... - Ma no in-
tendèstis coment’e unu fógu in su còru candu in sa ‘ìa si fut spieghendi sa Scritura? 
E luègu fiant torraus currendi a Gerusalemmi … 

(vangélu de Luca, de su cap. 24) 


